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CLICCARE  PER FILMATO (1,5 minuti) 

Se non funziona, copiare e incollare il seguente indirizzo nel browser collegato ad internet del pc.   
https://www.youtube.com/watch?v=rElghPCI8m4 



LE NORME, CI SONO ? 
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Art. 12. Destinazione dei proventi delle concessioni.  

 

I proventi delle concessioni e delle sanzioni di cui agli articoli 15 e 18 

sono versati in conto corrente vincolato presso la tesoreria del 

comune e sono destinati alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei 

centri storici, all'acquisizione delle aree da espropriare per la 

realizzazione dei programmi pluriennali di cui all'articolo 13, [ nonché, 

nel limite massimo del 30 per cento, a spese di manutenzione 

ordinaria del patrimonio comunale. ] 

 

LEGGE 10 / 1977  SULL’EDIFICAZIONE DEI SUOLI  
(COME MODIFICATA NEL 1986) 
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• Art 12.  I proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni 

………, possono essere destinati anche al finanziamento di 

spese di manutenzione del patrimonio comunale.  

• L’art. 12 della legge 28 gennaio 1977 n° 10 è stato abrogato 

nel 2001 nell’ambito delle norme quadro sull’edilizia”. 

• La finanziaria 2008 prevede 3 anni di transizione al 50% e poi 

annullamento uso proventi per spese correnti. 

• La fase di transizione è stata prorogata di anno in anno, e 

recentemente fino a termine 2015. 

 

LEGGE 10 / 1977  SULL’EDIFICAZIONE DEI SUOLI  

(COME MODIFICATA DA FINANZIARIA 1998) 
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Art 4 quater comma 1 

 

La Regione riconosce il suolo quale bene comune. Ai fini della presente 

legge, il suolo agricolo costituisce la coltre, a varia fertilità, del territorio 

agricolo, per come esso si presenta allo stato di fatto. Si intende suolo agricolo 

ogni superficie territoriale, libera da edifici e strutture permanenti non connesse 

alla attività agricola in essere, interessata in modo permanente dalla attività 

agricola, da attività connesse e dalla eventuale presenza di elementi che ne 

costituiscono il corredo paesaggistico-ambientale quali reticolo idraulico, 

fontanili, siepi, filari, fasce boscate, aree umide, infrastrutture rurali.  

LR 31 / 2008 – TU AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA E SVILUPPO RURALE 
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Art 1 comm 2 

 

Il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune di 

fondamentale importanza per l'equilibrio ambientale, la 

salvaguardia della salute, la produzione agricola finalizzata 

alla alimentazione umana e/o animale, la tutela degli 

ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico. 

LR 31 / 2014 – Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e 

per la riqualificazione del suolo degradato 
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 Il PTR fissa entro 12 mesi la soglia regionale di riduzione del consumo 

di suolo, oltre a criteri, ambiti omogenei, ecc., per PTCP e PGT 

 Art 5 - Norma transitoria, facilita il consumo del cosiddetto 

urbanizzabile, corrispondente a 550 km2, su circa 3.500 di urbanizzato. 

 Art 2 c. 1 lett e).  bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la 

superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli 

strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e 

urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo 

strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del 

suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero. 
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LR 31 / 2014 – Disposizioni per la riduzione del consumo di 

suolo e per la riqualificazione del suolo degradato 





Le previsioni di trasformazione che comportano impegno di suolo 

non edificato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato, 

come definito all’articolo 4, commi 3 e 4, comprese quelle di cui 

all’articolo 64, comma 6, sono subordinate al previo parere 

favorevole della conferenza di copianificazione di cui al presente 

articolo, fatta eccezione per le previsioni di cui agli articoli 88, 

comma 7, lettera c), e articolo 90, comma 7, lettera b). 

LR 65 / 2014 – TOSCANA.  NORME PER ILGOVERNO DEL TERRITORIO 
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GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE, CI SONO !!! 

LA VOLONTA’ DI USARLI ? 
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PTCP E REGOLE PER LA LIMITAZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

      
INTERVALLI DI ESTENSIONE DELLE CLASSI DI CONSUMO DI SUOLO (RAPPORTO 

PERCENTUALE TRA SUPERFICIE URBANIZZATA E SUPERFICIE COMUNALE) 

TAVOLO INTERISTITUZIONALE CLASSE A CLASSE B CLASSE C CLASSE D CLASSE E 

1 BRIANZA 

2 NORD MILANO 

3 NORD E GROANE 

4 RHODENSE 

5 LEGNANESE 

6 CASTANESE 

7 MAGENTINO 

8 ABBIATENSE – BINASCHINO 

9 SUD MILANO 

10 SUD-EST MILANO 

11 MARTESANA – ADDA 

12 MILANO 

INCREMENTO PERCENTUALE 

RISPETTO ALLA SUPERFICIE 

URBANIZZATA 

5 4 3 2 1 



PTCP E TAVOLI DI AREA VASTA 



• All’approvazione del PTCP i comuni procedono al riuso di aree dismesse, e 

riorganizzazione tessuto urbanizzato, o programmato non attuato 

• Per impegno suolo, necessaria intesa con provincia e almeno 5 comuni 

limitrofi e 10.000 abitanti su aspetti di area vasta e regolazione del consumo, 

utilizzo modalità di perequazione territoriale 

• Per l’intesa di area vasta sono previsti indirizzi della provincia per i limiti massimi 

delle quote consumo di suolo 

• Condizionalità e compensazioni per uso quote, monitoraggio 

• Parte delle disposizioni non trovano applicazione nel periodo di transizione  

definito dalla LR 31 / 2014 

 

PTCP PAVIA - CONTENIMENTO CONSUMO DI SUOLO 
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 Tavoli di area vasta per insediamenti sovracomunali 

 Poli produttivi di rilevanza sovracomunale  

 Strumenti per cooperare e ambiti territoriali 

 Supporto ad associazioni e unioni di comuni 

 Strumenti di perequazione territoriale 

 Regolamentazione di area vasta per altri beni comuni (risorsa 

idrica, energia, qualità aria, diversità ecologica, paesaggio, ecc.) 

 Governo degli ambiti agricoli strategici 

 Statuti delle province (organi, zone omogenee, principi, …) 

PTCP PAVIA.  NON SOLO QUOTE DI CONSUMO 
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RIFORMA DEL RIO  E QUESTIONE AREA VASTA 
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AREA VASTA E RIFORMA DELRIO – LEGGE 56 / 2014 
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 Province e cultura del “mettere in contatto”, di 

cooperazione territoriale tra enti, soprattutto comuni 

 Il governo dei temi di area vasta richiede di ricreare 

condizioni di autonomia e autorevolezza (conflitto di 

interessi su aspetti di area vasta) 

 Rafforzare gli strumenti per la cooperazione territoriale 

 I problemi di area vasta aumentano con la densità di 

urbanizzazione 

 Un problema di dimensione media dei comuni 



L’intensità delle relazioni e dei problemi che 
necessitano una trattazione di area vasta è 
destinata a crescere 



DA  GOVERNO   del territorio 

un territorio - una strategia - un piano 

 

 

 

  A    GOVERNANCE 

tanti territori (amministrativi) - una strategia unitaria – un 

sistema di strumenti di pianificazione coordinati 

 

Scuola di Cittadinanza e Partecipazione – Suolo Bene Comune – 17.1.2015 



Lombardia 1531 comuni,  Piemonte 1206, Emilia-Romagna 340, Toscana 280, Liguria 235, Umbria 92 

Province Bergamo 242, Brescia 206, Pavia 189, ….. Torino 315, Cuneo 250  



COSA SI PUO’ FARE ? 

Scuola di Cittadinanza e Partecipazione – Suolo Bene Comune – 17.1.2015 



PROVINCIA DI  PADOVA 

Unioni  comunali  e 

tavol i  di  lavoro per la 

redazione dei  piani  

intercomunali  (PATI)  



 Sganciare oneri urbanizzazione da spese correnti 

 Interventi interni al perimetro del tessuto consolidato. Meglio 

lavorare su tempi più certi che su sconti sugli oneri 

 Interventi fuori dal perimetro del tessuto consolidato : 

 Leva economica: incremento oneri 

 Procedurali: tavoli di area vasta per beni comuni e risorse scarse 

 Valorizzare usi non urbani del territorio agricolo: turismo, 

produzioni di qualità, servizi ambientali, ecc. 

COSA FARE :  STRADE E STRUMENTI POSSIBILI 
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Marco Pompilio 
Mail:  mpstudio@interfree.it 
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